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Articoli 3 e 4
Nella notte di martedì 30

viene firmato da governo e
sindacati l'accordo sul costo
del lavoro, che finalmente
chiude un'estenuante partita
iniziata mesi addietro. Con
il nuovo accordo si ottiene,
principalmente, il ritiro de-
gli artt. 3 e 4 (blocco della
contrattazione a livello sa-
lariale e effetti delle im-
poste dirette sulla scala mo-
bile) e da parte sindacale
una rilevazione diversa ai fi-
ni della scala mobile delle
« voci » relative ai giornali
quotidiani, ai trasporti urba-
ni e all'energia elettrica. A
questa situazione relativa-
mente positiva si è giunti
dopo aver sfiorato momenti
drammatici, su cui è echeg-
giato il pericolo della crisi
di governo. Nella serata di
lunedì 28 vi era già stato
un primo incontro infruttuo-
so con il governo, teso so-
prattutto a mettere a punto

da parte di quest'ultimo Li-
na convergenza « accettabi-
le » per il Fondo monetario
internazionale. Martedì 29 la
nuova riunione del Direttivo
unitario registrava la man-
canza delle condizioni essen-
ziali per realizzare un'intesa,
sia per quanto riguarda gli
investimenti che per quanto
riguarda il contenimento dei
prezzi, e metteva alla fine a
punto, con difficoltà, i mar-
gini del mandato per la trat-
tativa con il governo. Nell'in-
sieme il sindacato ha affron-
tato una situazione partico-
larmente difficile su un ter-
reno scelto e imposto da
altri; è stata alla fine ro-
vesciata in positivo una nor-
mativa particolarmente re-
strittiva e iniqua, venuta a-
vanti in una situazione ten-
dente ad affidare al solo sin-
dacato la responsabilità di
una rottura con il governo.

Grandi gruppi
II 30 a Roma Assemblea

nazionale dei delegati sin-
dacali dei grandi gruppi in-
dustriali (Fiat, Montedison,
Eni e Iri) per un esame del-
lo stato delle vertenze inte-
grative e per decidere una
giornata di lotta da effettua-
re nella prima metà di a-
prile; ribadito il ruolo cen-
trale della contrattazione ar-
ticolata nel confronto con le
forze sociali. In questo am-
bito il 29 sciopero dei la-
voratori del gruppo Egam a
sostegno degli orientamen-
ti e delle proposte del mo-
vimento sindacale sulla col-
locazione e il riassetto del-
le aziende dopo lo sciogli-
mento dell'ente, su cui sarà
emanato nella prossima set-
timana il decreto legge. Nel
pubblico impiego la situa-
zione resta tesa per la man-
cata volontà del governo di
portare a soluzione gli im-
pegni presi con l'accordo
del 5 gennaio 1976. Per acce-
lerare i tempi di questa ver-
tenza scioperano per 24 ore
i dipendenti ospedalieri e co-

munali, mentre gli statali si
fermano per 2 ore effettuan-
do assemblee sui posti di
lavoro. Tra le richieste ur-
genti del sindacato: 1) ap-
provazione immediata della
leaqe di copertura finanziaria
per rendere applicabile il de-
creto del presidente della
Repubblica per tutti i dipen-
denti dello stato; 2) svilup-
po delle trattative della ca-
tegoria; 3) definizione, in a-
nalogia con la trattativa fat-
ta con la Confindustria, del
trattamento per le festività
abolite.

Raggiunto l'accordo per i
200 mila lavoratori del set-
tore gomma e plastica: an-
nualmente le associazioni pa-
dronali forniscono alla Fulc
i dati sulle prospettive degli
investimenti; specificazione
al consiglio di fabbrica dei
lavoratori interessati al lavo-
ro a domicilio; passaggio al-
la categoria superiore degli
operai di terza e degli impie-
gati di quarta che abbiano
20 mesi di anzianità; 25 mila
lire di aumento per tutti.

I giovani, le donne
A venti giorni dai fatti di

Bologna culminanti nell'ucci-
sione di uno studente e l'in-
vio nelle strade cittadine
delle autoblindo, riprende
pubblicamente il confronto
tra movimento sindacale e
studentesco con un dibattito
fra Trentin e i rappresentan-
ti degli studenti: un dibatti-
to difficile dove spesso è
prevalsa la contrapposizione,
ma dove è stato anche possi-
bile esporre fino alla fine tut-
ti i punti di dissenso, condi-
zione essenziale per avviare
una reale ricucitura delle po-
sizioni.

Da segnalare infine lo
svolgimento della prima as-
semblea nazionale delle don-
ne metalmeccaniche, impegno

assunto nell'ultima conferen-
za dei delegati di Firenze.
Affermata l'esigenza di af-
frontare la questione femmi-
nile in termini nuovi e non
come discriminazione tra uo-
mo e donna, non solo nella
organizzazione del lavoro
ma anche all'interno dello
stesso sindacato: alla Za-
nussi su 8 mila dipendenti
3 mila donne, su 120 delega-
ti 7 donne; nelle 1.200 as-
sunzioni fatte dall'azienda
nel '76-77 nessuna donna. In
Lombardia riunione di altre
mille delegate sindacali per
premere sulla regione e sul-
l'Assolombarda affinchè si
rovesci il pesante attacco in
atto all'occupazione femmi-
nile.
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L 'accordo raggiunto tra governo e
sindacati il 30 marzo, è stato ap-
provato il giorno successivo alla

unanimità dal Comitato direttivo della
Federazione unitaria.

E' una intesa che si articola in di-
versi punti.

L'articolo 3 del decreto governativo
(che prevedeva di fatto il blocco della
contrattazione aziendale) verrà aboli-
to. I sindacati, a loro volta, hanno ri-
confermato una linea di contenimen-
to delle rivendicazioni salariali, a li-
vello aziendale, già espressa nella di-
chiarazione unilaterale allegata agli ac-
cordi con la Confindustria del gennaio
scorso.

L'articolo 4 dello stesso decreto go-
vernativo, che prevede la « sterilizza-
zione » degli effetti delle imposte in-
dirette sulla scala mobile, sarà anche
esso abolito. I sindacati si sono a lo-
ro volta impegnati di procedere, in se-
de tecnica, a una diversa rilevazione
dell'indice della scala mobile per le
« voci » relative ai giornali quotidiani,
ai trasporti urbani, e all'energia elet-
trica.

Questa intesa ha vigore dal primo
febbraio, in modo da avere effetto sin
dal prossimo scatto della contingenza.
Il prezzo per i lavoratori, di questa
operazione è di 0,89 punti di contin-
genza per i giornali. Non peserà più,
in sostanza, sulla scala mobile il co-
sto di 365 numeri all'anno ma solo il
costo medio degli abbonamenti. Per i

trasporti urbani, l'incidenza in meno
per i lavoratori equivarrà a 0,44 punti,
avendo come punto di riferimento il
costo medio degli abbonamenti. Per
l'energia elettrica, l'incidenza è di 0,16
punti, perché non si calcoleranno più,
agli effetti della scala mobile, il so-
vraprezzo termico e il nolo del conta-
tore. In totale, l'incidenza in meno nel
conteggio degli scatti della contingen-
za ammonterà ad 1,49 punti.

Il governo ha dichiarato che dopo
questa operazione non porrà più in
discussione il problema del costo del
lavoro, almeno per tutta la prima fase
nella quale opera il prestito del Fondo
monetario internazionale (cioè fino al
marzo 1978).

Si è inoltre impegnato a far sì che
nel 1978 i nuovi prelievi fiscali siano
effettuati facendo ricorso alle impo-
ste dirette ed escludendo altri aumen-
ti delle imposte indirette.

Il governo ha assunto anche l'impe-
gno di ridiscutere entro giugno il « tet-
to » dei sei e otto milioni all'anno, per
il provvedimento in vigore sulla tra-
sformazione in buoni del Tesoro di
una parte degli scatti di scala mobile.
Il « plafond » potrebbe essere elevato
a sette e a nove milioni, in modo da
aderire all'aumento monetario dei red-
diti.

La seconda parte dell'intesa riguar-
da i prezzi, gli investimenti e l'occu-
pazione.

Per i prezzi, è previsto un incontro



tra governo e sindacati entro quindici
giorni, con la partecipazione del mini-
stro dell'Industria, per definire un
nuovo sistema che assicuri il massi-
mo di «trasparenza» possibile dei
prezzi delle principali imprese.

Per gli investimenti, il governo sì è
dichiarato pronto a predisporre un in-
tervento legislativo per opere di in-
tervento straordinario nel Mezzogior-
no che preveda una spesa di sette-ot-
tocento miliardi, integrativa dei già
stanziati 1.681 miliardi.

Sono stati programmati una serie
di incontri a livello di governo con i
grandi gruppi (Fiat, Montedison, parte-
cipazioni statali) per un esame dei pro-
grammi di investimento. Infine il go-
verno si è assunto l'impegno di attua-
re in tempi brevi: un insediamento
Fiat nel Sud, per la produzione di au-
tocarri, uno stabilimento per materiali
ferroviari a Noia, e la realizzazione del-
lo stabilimento della Sangrochimica, a
Brindisi.

Sui risultati dell'accordo la risolu-
zione approvata dal Comitato di-
rettivo della Federazione unitaria

esprime un giudizio molto chiaro lad-
dove afferma che la pressione politica
esercitata su scala internazionale e in-
terna sul movimento sindacale, affin-
chè operasse rinunce sostanziali ri-
spetto a conquiste acquisite da tempo
dai lavoratori italiani, è stata fronteg-
giata con successo dai lavoratori e
dal sindacato, che si sono comportati
con grande senso di responsabilità,
ma anche con grande fermezza.

Non deve tuttavia meravigliare se,
nei confronti degli accordi come quel-
lo concluso con la Confindustria nel-
lo scorso mese di gennaio e quello
più recente di fine marzo con il go-
verno, si manifestino posizioni criti-
che o riserve in gruppi di lavoratori.
E' una ardua prova quella che sta so-
stenendo il movimento sindacale per
riuscire a mantenere l'iniziativa sul
terreno della lotta all'inflazione e per
la ripresa dell'occupazione a partire
dal Mezzogiorno. Esso sa che su que-
sto terreno si decide su come far u-
scire il Paese dalla crisi. Ecco perché
l'essersi proposti di fare saltare il ten-
tativo di mettere in difficoltà il sinda-
cato sul costo del lavoro e l'essersi
nel contempo proposti di rafforzare la
capacità di presa del movimento sui
temi di fondo riguardanti la prospet-
tiva per l'economia del Paese si è di-
mostrata, ed è, una impresa difficile.

E' del tutto comprensibile che il ca-
rattere atipico degli accordi recente-
mente stipulati con la Confindustria,
prima, e poi con il governo Andreotti,

e i prezzi che si sono dovuti pagare
come lavoratori, suscitino l'esigenza
di una discussione e di una verifica
critica sulla conduzione di queste vi-
cende.

Si manifestano però delle posizioni
critiche rivolte alla condotta del sin-
dacato, decisamente da respingere.
Esse hanno un diverso segno, perché
queste critiche le esprimono forze che
hanno una collocazione diversa nello
schieramento politico e sindacale.

Deve essere decisamente respinta
l'accusa, di ispirazione moderata, se-
condo cui il sindacato ha opposto u-
na eccessiva resistenza alle intenzioni
del governo, e avrebbe imposto con-
dizionamenti pesanti, i quali hanno
stravolto la condotta che il governo
si era data sul costo del lavoro. Ciò
sarebbe accaduto perché i sindacati si
preoccuperebbero soltanto dei lavora-
tori occupati. Queste valutazioni, oltre
che esprimere una critica ingiusta, de-
formano la realtà dei fatti. Sono va-
lutazioni che mirano ad insinuare una
divisione fra i lavoratori, nel momen-
to in cui l'impegno e l'iniziativa della
Federazione unitaria, per il Mezzogior-
no e l'occupazione, sta assumendo un
carattere assolutamente preminente e
sempre più incalzante.

Dimostrano queste forze, da cui
provengono le critiche, di non avere a
cuore le esigenze dei senza lavoro e
delle popolazioni meridionali, giacché
in realtà osteggiano qualsiasi inizia-
tiva che tenda a ricercare concreta-
mente risorse da impiegare in una po-
litica di investimenti e per l'occupa-
zione. Siamo in grado di dimostrarlo.

Ma va respinta anche la critica di
altri, che vorrebbero far credere che
il recente accordo con il governo met-
ta in luce un grave arretramento del
sindacato ed evidenzia una crisi della
politica generale della Federazione
unitaria. Al contrario, questa intesa
consente di fornire alle proposte del
sindacato, contro l'inflazione e per
l'occupazione, una maggiore credibili-
tà, e più forza. I più incalliti conserva-
tori hanno giocato le loro carte, han-
no esercitato spregiudicatamente ri-
catti politici nel tentativo di mettere
in difficoltà il sindacato nelle settima-
ne scorse. Queste manovre sono state
rintuzzate e oggi possono ritorcersi
contro chi le ha promosse.

Il sindacato oggi è più forte di ieri
perché ha respinto con successo l'at-
tacco, pagando un prezzo irrisorio e
creando così condizioni più favorevo-
li per portare avanti la lotta per l'oc-
cupazione.

Occorre, a questo punto, dare la
consapevolezza ai lavoratori delle nuo-
ve possibilità che si sono create per,
incidere, di più di quello che è avve-
nuto finora, con le iniziative e le lotte
per investimenti, occupazione e Mez-
zogiorno.

Su questi punti vaghe e inconclu-
denti restano le posizioni del governo,
così come appaiono poco consistenti
gli impegni verso un controllo dei
prezzi.

Ci si deve perciò predisporre a
portare avanti la nuova fase di mobi-
litazione e di lotta che si è aperta con
gli scioperi delle categorie dell'indu-
stria e dei lavoratori del Mezzogiorno,
dello scorso 18 marzo.

Si tratta di proseguire in una azione
che è diretta ad ottenere impegni e
realizzazioni concrete. E intanto è ma-
turata l'esigenza della definizione di
un programma di medio periodo, al
quale debbono lavorare, in primo luo-
go, i partiti dell'arco democratico.

I sindacati, a loro volta, dimostre-
ranno di essere pronti a sostenere,
con una autonoma e unitaria iniziati-
va, quelle intese programmatiche e
quegli obiettivi di sviluppo e di trasfor-
mazione della economia e della socie-
tà, che non è più dato di eludere se
si vuole assicurare all'Italia uno svi-
luppo ordinato e un consolidamento
delle sue istituzioni democratiche.

Rinaldo Scheda



• Comitato direttivo unitario
sull'accordo governo sindacati

Comitato
direttivo
unitario

II Comitato direttivo
della Federazione
Cgil Cisl Uil si è
riunito il 29 marzo

per esaminare i
risultati dell'incontro
col governo svoltosi
lunedì 28. Dopo la

relazione introduttiva
|*di Agostino Marianetti
( , i l direttivo è stato

J riconvocato per
la mattina del 30 poiché

era stato fissato un
ulteriore incontro col
governo per la serata

del 29. Nella
mattinata di

mercoledì, dopo la
relazione e un

ampio dibattito, si è
giudicato di poter

giungere a un ordine
del giorno finale in
merito alle trattative

svolte.
Riportiamo qui di
seguito le sintesi

delle due relazioni e
del dibattito e il

documento conclusivo.

La relazione introduttiva
- II presidente del Consiglio nella sua espo-
sizione ha riassunto il cosiddetto program-
ma di risanamento, relativamente alla situa-
zione finanziaria del paese, partendo dalla
crisi valutaria, dall'indebitamento con l'este-
ro, dalle misure straordinarie in difesa del-
la lira.

E' stata elencata una serie di provvedi-
menti governativi quali: aumenti fiscali ta-
riffari per la diminuzione del deficit, inten-
sificazione nella repressione delle frodi va-
lutarie, prelievo degli aumenti di contingen-
za con buoni del tesoro, modifica metodo e
tempi nel pagamento delle imposte dei la-
voratori autonomi, cedolare del 50 per cen-
to sui dividendi, abolizione delle festività,
consolidamento dei debiti bancari delle am-
ministrazioni locali, abolizione scale mobi-
li speciali, ecc.

Va rilevato per parte nostra che tutti que-
sti interventi hanno avuto come obiettivo
principale il costo del lavoro e le condizioni
dei lavoratori attraverso incidenze sulla di-
namica salariale e attraverso i prelievi di-
retti e indiretti.

Il presidente del Consiglio ha poi riven-
dicato a merito del governo la predisposi-
zione di tutta una serie di provvedimenti
come: riconversione industriale, equo cano-
ne, regimi dei suoli, edilizia, provvedimenti
promozionali per l'agricoltura, che sono pe-
rò tutti incompiuti, ancora allo stadio di
schemi e proposte, inoperosi e secondo noi
insufficienti e inadeguati. E a questo punto
il governo si è posto il problema del costo
del lavoro, rifacendosi alle precedenti ri-
chieste che erano inizialmente di profonda
modifica al sistema della scala mobile con
la semestralizzazione degli scatti, da noi ri-

fiutata, e passando alla fiscalizzazione del
settore punti di scala mobile. Su quest'im-
postazione va ribadito che sussiste una pro-
fonda differenza nel modo di considerare
un provvedimento di fiscalizzazione che per
noi deve essere finalizzato a risolvere di-
storsioni strutturali di costo del lavoro, men-
tre resta per il governo esclusivamente con-
giunturale e strumentale alla riduzione del-
la dinamica salariale e all'attacco alla scala
mobile. Permane infatti una profonda con-
trapposizione tra noi e il governo in merito
ai criteri di finanziamento della fiscalizza-
zione. Il ministro Pandolfi ha ripetuto che è
da escludere per il 1977 un intervento sulle
imposte dirette.

Il governo considera quindi ineliminabile
la misura di prelievo sull'lva e ribadisce la
necessità di mantenere gli articoli 3 e 4 del
decreto-legge. Si è basata su questi pre-
supposti la trattativa che il governo ha con-
dotto con il Fondo monetario internazionale
assumendo la particolare necessità di una
soluzione positiva per il prestito, che con-
sentirebbe anche un'agibilità del credito al-
l'estero per le imprese private e sollievi
alla posizione debitoria delle banche italia-
ne verso l'estero.

Per quanto riguarda la lettera d'intenti
sono stati indicati 4 punti essenziali: 1) con-
trollo dell'espansione del volume comples-
sivo del credito; 2) controllo del deficit pub-
blico; 3) politica di controllo del tasso di
cambio; 4) politica di controllo della dina-
mica dei prezzi.

Tale misure sono secondo il governo as-
solutamente necessarie poiché nello scorso
anno, nonostante le crisi valutarie, lo svi-
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luppo del reddito è stato del 5,70 per cento,
con un notevole aggravio dello squilibrio
della bilancia dei pagamenti e di crescita
dell'inflazione.

Dopo aver illustrato le ragioni per cui
secondo il governo le misure previste dalla
lettera d'intenti non avrebbero effetti parti-
colarmente restrittivi il presidente Andreotti
ha anche dichiarato che le condizioni sono
state più favorevoli di quelle proposte al-
l'Inghilterra proprio per la maggior fiducia
acquisita sul piano di risanamento del go-
verno. Condizionanti sarebbero quindi gli in-
terventi relativi al costo del lavoro conte-
nuti negli articoli 3 e 4, ma data la netta
opposizione del sindacato il governo avreb-
be ottenuto dal Fondo monetario internazio-
nale alcune possibilità di soluzioni alterna-
tive. Per l'articolo 3 sarebbe sufficiente il
riaffermato impegno da parte del sindacato
a gestire la contrattazione aziendale con i
limiti e nei modi già liberamente espressi.

Per l'articolo 4, secondo il governo, non
si tratta tanto di ricercare un'alternativa
quantitativa quanto di interventi che abbia-
no una equipollenza di principio. Si tratte-
rebbe infatti di affermare un recupero di
agibilità del governo relativamente alle poli-
tiche tariffarie consentendo un passaggio
dopo le manovre fiscali a quelle parafiscali.
Questa proposta riguarderebbe tutte o quasi
le voci contenute nel paniere, riferibili a ser-
vizi pubblici gestiti in regime di monopolio,
per una incidenza totale sulla contingenza
dell'1,7 per cento circa. E appunto su ciò
che non siamo d'accordo.

Sono stati preannunciafi alcuni provve-
dimenti in risposta alle richieste del sinda-
cato: il primo sarebbe un intervento imme-
diato da attuare con decreto-legge per una
accelerazione, con modifica di procedure e
abbreviamento dei tempi, per opere di in-
tervento straordinario.

Si tratterebbe di interventi riferiti ai già
stanziati 1.681 miliardi, per un totale di 2
milioni di giornate lavorative, con una spesa
integrativa per nuovi interventi di 7-8 miliar-
di per altri 6 milioni di nuove giornate la-
vorative.

Il secondo intervento riguarderebbe i due
progetti speciali già approvati per la zootec-
nia, agricoltura e forestazione e per il piano
idrico. Per quanto riguarda l'industria si ri-
tiene di poter attuare in tempi brevi un in-
sediamento Fiat nel Mezzogiorno per la pro-
duzione di autocarri, con una occupazione
iniziale di 2 mila unità e finale di 4 mila,
localizzato forse nella Val di Sangro. Inoltre
l'officina ferroviaria di Noia, infine la San-
gro-chimica che verrebbe spostata nell'area
di Brindisi e inoltre altre iniziative significa-
tive ma di modeste dimensioni della Finan-
ziaria meridionale.

Per i giovani il governo solleciterebbe
al Parlamento l'approvazione del provvedi-
mento speciale (non viene data risposta pe-
rò alle modifiche indicate dal sindacato).

Per quanto riguarda i prezzi si esclude pe.
il momento un collegamento con i provve-
dimenti di fiscalizzazione come da noi indi-
cato, rinviando una risposta definitiva tra
due o tre settimane. Il governo si impegna
inoltre a risolvere la questione della steri-
lizzazione degli scatti di anzianità introdot-
ta con un emendamento del Senato. Vorreb-
be però ricorrere a un ordine del giorno in-
terpretativo, mentre la nostra richiesta è
quella di un emendamento completo. Verrà
inoltre effettuata la trattativa da noi richie-
sta entro giugno per rivedere il plafond dei
6-8 milioni per gli assorbimenti degli scatti
di scala mobile.

Proseguendo nella relazione Marianetti ha
dichiarato: « A questo punto dobbiamo for-
mulare un giudizio complessivo dell'incontro
di questa notte. La segreteria ritiene e pro-
pone la considerazione globale secondo la
quale allo stato attuale non esistono le
condizioni per realizzare un'intesa, sia per
quanto riguarda le misure per gli investimen-
ti che si ritengono insoddisfacenti e ina-
deguati per lo sviluppo del Mezzogiorno sia
per ciò che concerne l'insufficienza delle
proposte per l'occupazione dei giovani, sia
per quanto riguarda l'inaccettabile risposta
riguardo ai prezzi. Va poi respinta la posi-
zione del governo in merito agli articoli 3 e
4 del decreto sul costo del lavoro, e alle
proposte alternative presentateci. Di fronte
al pericolo di una rottura il governo ha ri-
tenuto di poter dar luogo a un altro incontro
fissato per questa sera, cercando nel frat-
tempo di procedere a una verifica dei margi-
ni di negoziato possibili con il Fondo mone-
tario internazionale per gli articoli 3 e 4.

Il Direttivo deve inoltre tenere conto e
valutare gli elementi di gravita nel caso di
una mancata intesa e di un non consegui-
mento del prestito. Gravita sia sul piano
politico che su quello finanziario e dunque
per il paese; gravita per il sindacato di fron-
te a divisioni che possono prodursi tra vari
strati di lavoratori e che vanno evitate man-
tenendo la fermezza della nostra posizione
in materia di politica per gli investimenti e
l'occupazione. Vanno altresì valutate anche
le conseguenze che potrebbero aversi per i
tentativi di fare del movimento sindacale il
capro espiatorio dell'aggravamento della si-
tuazione, per respingere ogni manovra in
tal senso, ricadendo ie r^-tre opinioni sui
problemi del quadro politico.

Fermi restando dunque i termini quantita-
tivi e qualitativi delle nostre posizioni il Co-
mitato direttivo potrà esprimersi circa even-
tuali diverse articolazioni delle stesse se si
delineassero cambiamenti nelle o ioni del
governo.

Il Comitato direttivo infine dovrà definire
e concretizzare le misure di lotta già indi-
cate nel caso che questa sera il governo
non muti la sua posizione, creando la pos-
sibilità di un accordo che allo stato delle
cose è impossibile.
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All'inizio del suo intervento Marianetti

fra sottolineato che il movimento sindacale
si è trovato ad affrontare una situazione
aggravata dalle difficoltà del quadro poli-
tico generale e anche se si sono fron-
teggiati i rischi che si sono creati per il
sindacato, questa fase del confronto gene-
rale non ha un carattere risolutivo per la
situazione politica ed economica del paese.

I due atteggiamenti prevalenti nel padro-
nato e nel governo sono stati rivolti a com-
battere l'inflazione con misure restrittive
contrarie ai nostri obiettivi.

La nostra linea di politica economica che
si è sviluppata con la piattaforma degli scio-
peri del 18 e con gli orientamenti espressi
autonomamente in merito alla politica sa-
lariale, alla contrattazione aziendale, con il
postulato della difesa prioritaria della sca-
la mobile, aveva una finalità precisa nel
segnare una netta inversione di tendenza,
che aveva il suo punto più significativo nel-
la richiesta pregiudiziale dell'abolizione de-
gli articoli 3 e 4 del decreto legge. Nel-
l'ultimo incontro con il governo il presi-
dente del Consiglio si è impegnato, in ag-
giunta alla piattaforma degli investimenti
già illustrata ieri, a realizzare nei prossimi
giorni incontri a livello di governo per quan-
to attiene alle vertenze dei grandi gruppi
pubblici e della Montedison e per un'ulte-
riore definizione della politica agricola del
meridione. Per quanto riguarda i giovani il
governo si è impegnato, subito dopo l'ap-
provazione da parte del senato, che do-
vrebbe avvenire in tempi brevi, per trasfor-
mare — se necessario — il provvedimen-
to con un decreto legge concordando con
le eventuali modifiche, e abbreviando così
I tempi di attuazione. Per quanto riguarda
i prezzi, si avrà un incontro entro due set-
timane, anche se non è stata accettata la
richiesta che questa materia venisse trat-
tata in correlazione alla fiscalizzazione degli
oneri sociali.

Le modificazioni apportate in senato al-
la sterilizzazione degli scatti di anzianità
saranno superate da un ordine del giorno
che escluda una interpretazione estensiva
del provvedimento, corredato da una di-
chiarazione interpretativa del ministro del
Lavoro, in modo da eliminare qualsiasi dub-
bio o rischio. Dopo avere dato ulteriori
chiarimenti per quanto riguarda il plafond
e i prelievi in buoni del tesoro, che il go-
verno si è impegnato a ridiscutere entro
giugno, e per quanto riguarda la destinazio-
ne dei maggiori profitti delle banche per
l'abolizione delle scale mobili anomale, il
presidente del Consiglio ha poi precisato
l'impegno a una rapida definizione di rior-
dino, smilitarizzazione e sindacalizzazione
della Ps, e inoltre un rapido intervento per
una conclusione soddisfacente per la ver-
tenza del pubblico impiego.

Agostino
Marianetti
sintesi della 2*
relazione

Per quanto riguarda gli articoli 3 e 4 le
proposte sono state le seguenti: abolizione
dell'articolo 3, con autonoma riconferma del
sindacato della linea chiaramente espres-
sa nella dichiarazione unilaterale allegata
agli accordi con la Confindustria.

Tale linea si è già d'altronde affermata
nella prassi nelle vertenze con i grandi grup-
pi. Per quanto riguarda l'articolo 4 le pro-
poste alternative del governo sono state le
seguenti: ai fini del calcolo del costo della
vita per l'incidenza sulla scala mobile ver-
ranno cansiderati il prezzo medio tra mi-
nimo e massimo dell'abbonamento ai mag-
giori quotidiani per 6 numeri, con una in-
cidenza dello 0,89%; per i trasporti ur-
bani il prezzo dell'abbonamento mensile più
economico in ciascuna città (la incidenza
0,44%); per l'energia elettrica verranno con-
siderati le sole tariffe, con esclusione del
sovrapprezzo termico (incidenza 0,16%).

Coerentemente col mandato conferitole,
la segreteria ha riaffermato la piena sovra-
nità decisionale del Comitato direttivo; se
venisse accettata l'ipotesi sovraesposta il
presidente del Consiglio si è impegnato a
chiedere il ritiro degli articoli 3 e 4, e ha
inoltre precisato che verrebbe fatta una di-
chiarazione esplicita che questa intesa sa-
rebbe risolutiva in maniera definitiva per
quanto riguarda i problemi relativi al costo
del lavoro, in merito all'inflazione e alla
crisi. Se fossero necessari ulteriori mano-
vre per il reperimento di fondi per il 78,
questi sarebbero indirizzati ad interventi
sull'imposizione diretta e non più sull'impo-
sizione indiretta.

Il giudizio della segreteria in merito al-
l'esito dell'Incontro è il seguente: per gli
investimenti si considerano non risolutivi
gli interventi prospettati e si esprime anche
dissenso sulla impostazione generale di po-
litica economica per fronteggiare la crisi.

Si ritiene quindi che sia necessario uno
sviluppo di lotte e iniziative del sindacato,
in particolare per quanto riguarda i piani
settoriali e la programmazione, nonché sugli
obiettivi prioritari irrisolti.

Si considera anche insufficiente la piat-
taforma per il Mezzogiorno, e in questo cam-
po il sindacato dovrà al più presto avviare
incontri e confronti con i presidenti delle
regioni meridionali. Per quanto riguarda i
prezzi non è ancora possibile verificare la
validità dell'impegno governativo, e perma-
ne comunque l'insoddisfazione per il man-
cato collegamento alla fiscalizzazione; anche
per quanto riguarda i giovani, gli elementi
di giudizio sono insufficienti, pur essendo
positivo l'impegno per una rapida e con-
cordata definizione del problema. Per quan-
to riguarda gli articoli 3 e 4 la segreteria
non ha assunto impegni, ma si assume
la responsabilità di indicare un proprio e
unanime orientamento.
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Ciò che è importante è che si chiude

definitivamente qualsiasi discorso sul costo
del lavoro, si apre una nuova fase nella
battaglia per la politica economica, si toglie
il sindacato da una situazione difensiva e,
salvaguardando le nostre posizioni fonda-
mentali, consente l'acquisizione del pre-
stito.

Non possiamo parlare di un nostro suc-
cesso tattico rispetto all'ipotesi di accor-
do con il governo. Ormai da mesi assistia-
mr a continue richieste di arretramento,
rispetto agli obiettivi che abbiamo perse-
guito, da parte della Confindustria e del
governo, e non possiamo pensare ad un
successo della nostra politica quando, in
relazione a ciò che essi chiedono, conce-
diamo qualche cosa di meno.

Nel merito della soluzione proposta per
la scala mobile, l'ipo*esi è peggiorativa ri-
spetto a quella illustrata da Camiti ieri
pomeriggio ed introduce una manomissio-
nu del paniere. Rispetto all'obiettivo della
lotta all'inflazione va sottolineato che la ste-
rilizzazione di questo « punto e 49 » non è
un'adeguata risposta al problema e vi è il
rischio che la questione si riproponga in
breve termine. La soluzione proposta può
essere valutata, anche se non soddisfa la
nostra impostazione, ma ad una condizione
ben precisa: che si consideri definitivamen-
te chiusa tutta la questione del costo del
lavoro.

Dobbiamo invece ribadire il nostro giudi-
zio assolutamente negativo sulle insufficien-
ti aperture del governo sugli investimenti,
particolarmente nel Sud, sulla disoccupa-
zione dei giovani e sui prezzi.

Dobbiamo con forza affermare che la ver-
tenza non è chiusa e che essa va sostenu-
ta, dando continuità immediata all'azione
de! sindacato.

Per assicurare ad esse un sostegno ade-
guato propongo di convocare rapidamente
l'assemblea unitaria dei delegati proprio per
dare continuità all'azione e per non consen-
tire strumentalizzazioni.

Il nostro è un giudizio molto amaro. Di-
re quindi con l'introduzione al direttivo che
vi sia una qualche soddisfazione o succes-
so, seppure tattico, è un puro eufemismo e
non trova la nostra adesione.

E' nota la nostra critica sulla strada im-
boccata. Una volta infilata non ci si poteva
scostare granché dalla proposizione che ne
è finora scaturita. Ci sono stati errori
e bisogna trarre deduzioni per cambiare.

Realisticamente valutando ora le cose sul
costo del lavoro, la proposta Camiti appa-
rivfi ancora la meno peggio rispetto ai ri-
sultati.

Mario
Colombo
segretario generale
Usp-Cisl di Milano

Elio
Giovannini
segretario

confederale Cgil

Cesare
Del Piano
segretario generale
Usp-Cisl di Torino

Fausto
Bertinotti

segretario regionale
Cgil del Piemonte

Adesso bisogna evitare icora ulteriori
lacerazioni tra noi, ulterioì lente perdenti.

C'è uno scollamento preoccupante con i
lavoratori. Come uscirne unitariamente?

Se sul costo del lavoro dopo quanto è
avvenuto se ne arrestasse il processo^ sa-
rebbe un punto certo essenziale; i timori
però restano. Ma la questione più grave è
la mancanza anche di una contestualità con
quanto pagato con impegni definiti dal go-
verno, dei grandi gruppi sui prezzi, mezzo-
giorno, occupazione giovanile e così via. Su
questi punti il giudizio negativo resta evi-
dente. La vertenza col governo va conside-
rata e esplicitata come tut'a aperta. E dun-
que vanno mobilitati da subito i lavoratori
secondo la strategia già enunciata a partire
dai grandi gruppi.

In questo quadro e sulla base dei risul-
tati complessivi conseguiti o da conseguire
nella continuità della lotta è necessaria la
convocazione entro il 15 aprile dell'assem-
blea dei delegati. La propongo formalmen-
te II giudizio del Direttivo oggi, pena le
dimissioni della delegazione e della segre-
teria, sia almeno sospensivo in attesa di
questa complessiva valutazione con i lavo-
ratori per un rilancio di mobilitazione gene-
rale che si rendesse dietro questo giudizio
necessario mettendo in discussione l'insie-
me delle soluzioni.

Abbiamo realizzato un successo tattico
perché abbiamo spos'ato le decisioni del
governo e quelle del Fondo monetario in-
temazionale.

Ma non possiamo neppure per un minuto
dimenticare che questo avviene all'interno
di una sconfitta politica della nostra linea
generale, sotto la minaccia del ricatto della
svalutazione e della crisi di governo. Gli
errori che-come gruppo.dirigente abbiamo
commesso non riguardano le dure condi-
zioni in cui siamo stati costretti a muo-
verci in questi giorni, ma una caduta del-
l'autonomia del sindacato e delle sue linee
alternative imperniate sull'occupazione.

Questo è il problema che anche i con-
gressi debbono aiutarci a risolvere: decisi-
vo diventa il ruolo dell'iniziativa generaliz-
zata di fabbrica, imperniata sulle vertenze
dei grandi gruppi che ora, con la cadu'a
dell'articolo 3, possiamo liberamente av-
viare.

Siamo giunti ad una stretta in cui c'è bi-
sogno del massimo di unità di tutto il sin-
d&cato. Le difficoltà non sono trascurabili.
Lo sciopero del 18 ha voluto segnare un pun-
to di svolta che però non siamo riusciti a
tradurre direttamente nel negoziato per
quanto è avanzata la logica dei due tempi
nella linea del governo e anche per ritardi
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che abbiamo accumulato. Non siamo riusci-
ti ad ottenere un segnale politico positivo
sull'occupazione e mezzogiorno e tuttavia
era obbligato andare alla stretta sulla mo-
difica del decreto sul costo del lavoro.

Il risultato va assunto e messo all'attivo,
perché difende la contrattazione articolata
e può chiudere definitivamente sul costo del
lavoro.

Ma la sua vantazione come la sua stes-
sa tenuta non potrà prescindere dalla no-
stra capacità di aprire davvero una nuova
fase al «centro della quale collocare l'occu-
pazione. Lo scontro non si attenua, anzi si
qualìfica.

La strategia di politica economica del
governo è inaccettabile e pericolosa. Biso-
gna dare allora il senso netto dell'opera-
zione polìtica che vogliamo fare. In primo
luogo va assunto da questo Direttivo un
orientamento di lotta e di continuità con
il 18 marzo, attraverso lo sciopero congiun-
to dei grandi gruppi e di iniziative comuni
tra Nord e Sud.

Va costruita un'assemblea nazionale dei
delegati che ripuntualizzi i termini dello
scontro nella nuova fase a partire dalla cen-
tralità dell'occupazione. L'aver, ancora re-
spinto, attraverso il compromesso realizzato
con il governo sul costo del lavoro, l'attac-
co alla contrattazione articolata e alla scala
mobile deve consentirci un'applicazione di
fondo, centrale, col massimo di impegno
politico, di tutto il sindacato e del suo
gruppo dirigente sulle vertenze dei grandi
gruppi, sull'occupazione giovanile, sul mez-
zogiorno, sulla base dei quali riaprire con-
testualmente uno scontro decisivo sulle
scelte generali e articolate di politica eco-
nomica del governo. E' su questo terreno che
misureremo la nostra proposta strategica
complessiva.

L'intesa col governo sul costo del lavoro
non va esaltata. E' un accordo che serve
a toglierci tra i piedi un decreto presentato
dal governo per battere il movimento. Non
dimentichiamo che i limiti posti alla con-
trattazione integrativa di fatto aveva bloc-
cato qualsiasi iniziativa a livello di grandi
gruppi e di aziende. Si tratta di dire che
cor. questo sono terminate tutte le strategie
e tutti gli attacchi sul costo del lavoro. Sul-
l'altro versante, quello della politica econo-
mica, la posizione del governo è completa-
mente negativa. Bisogna quindi andare a
una strategia di lotte che rilanci su oc-
cupazione, investimenti e prezzi le nostre
proposte, partendo dalla riunione di oggi
degli esecutivi dei grandi gruppi.

In questa ottica può essere utile un'as-
semblea dei quadri, per preparare meglio,
per approfondire meglio le nostre rivendi-
cazioni in materia di politica economica,

Danllo
Beretta

segretario generale
Federchimici-Cisl

Bruno
Trentin

segretario
generale Firn

Ferruccio
Ferrari
segretario Uil
del Piemonte

sapendo che non si potrà non porre anche
un esame sul quadro politico e sulle respon-
sabilità di un governo non in grado di
accogliere le primarie rivendicazioni del sin-
dacato.

L'ipotesi di accordo va considerata, in re-
lazione agli spazi politici e temporali agi-
bili, in modo accettabile, perché chiude de-
finitivamente la questione del costo del
lavoro e consente di chiudere con il Fmi,
di aprire linee di credito con l'estero da
finalizzare agli obiettivi relativi agli inve-
stimenti, al Mezzogiorno, all'occupazione
giovanile, e di far leva anche sugli impe-
gni che il governo ha assunto, pur in mo-
do generico ed indeterminato. Su que-
sto piano, anzi, dobbiamo ricostruire uno
stretto raccordo tra gli obiettivi complessi-
vi della nostra strategia ed una efficace
ripresa della nostra iniziativa, a partire dai
grandi gruppi e dalle partecipazioni statali,
anche per assicurare la conclusione delle
vertenze contrattuali ancora aperte, ed In
particolare quella del pubblico impiego.

E' necessario, proprio per assicurare con-
tinuità alla nostra linea, che questo Diret-
tivo assuma precisi orientamenti ed inizia-
tive concrete d'azione, a partire dai grandi
gruppi, con le opportune articolazioni terri-
toriali e settoriali.

Trentin, Intervenendo nel dibattito al Co-
mita'o direttivo ha convenuto sul fatto che
è stato sostanzialmente respinto l'attacco
alla scala mobile e quello che è più impor-
tante alla contrattazione aziendale.

Chiuso il capitolo del costo del lavoro,
resta da esaminare il limite di fondo e cioè
il rapporto tra occupati e disoccupa1 i e nel
complesso la svolta di politica economica
che non si è verificata.

Occorre — ha detto Trentin — marcare
il dissenso che esiste tra sindaca*o e go-
verno sui problemi degli investimenti e sul-
le misure per l'occupazione e per lo svilup-
po del Mezzogiorno, oltre che per la politica
dei prezzi. Ciò va fatto sviluppando le ini-
ziative di lotta, portando avanti il confron-
to dei grandi gruppi, realizzando gli incon-
tri propostici dal governo, ma soprattutto
opponendoci allo svuotamento delle piatta-
forme.

A questo fine occorre che vi sia nell'im-
pegno confederale molta chiarezza con mo-
menti di verifica, dì applicazione e di ge-
stione degli accordi. Trentin ha proposto
che si convochi al più presto la conferenza
nazionale dei quadri e dei delegati per svi-
luppare l'azione per gli investimenti, l'oc-
cupazione giovanile, e per seguire con più
attenzione le vertenze dei grandi gruppi
industriali.
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II Comitato direttivo della Federazione
Cgil-CisIrUil approva la conclusione della
tt&t ativa con il governo in tema di costo del
lavoro, che comporta la cancellazione degli
artt. 3 e 4 del decreto-legge e la modifica
del metodo di calcolo per la contingenza del-
le tariffe dei trasporti urbani e dell'energia
elettrica e dei prezzi dei quotidiani. Al prez-
zo così pagato, che è in sostanza pari a un
punto e mezzo della contingenza, corrispon-
de la riaffermazione della contrattazione
aziendale, sulla base delle scelte qualitative
e quantitative compiute dalla assemblea dei
quadri di Roma del gennaio scorso, la ricon-
ferma in tutte le sue parti della validità
degli accordi interconfederali della contin-
genza e l'impegno politico del governo a con-
siderare così concluso il discorso sul costo
del lavoro. La pressione politica esercitata,
su scala internazionale e interna, perché il
movimento sindacale facesse delle conces-
sioni sostanziali su queste conquiste essen-
zialr del movimento, è stata dunque sorretta
dai lavoratori e dal sindacato con grande
senso di responsabilità ma con grande for-
za e fermezza.

Il Comitato direttivo prende inoltre atto
che il governo ha garantito il riesame dei
livelli di sei e otto milioni del prelievo con
buoni del Tesoro sulla contingenza, in rap-
porto all'aumento del costo della vita, in ri-
ferimento anche all'impegno assunto in pro-
posito in sede parlamentare.

Il Comitato direttivo della Federazione
Cgil-Cisl-Uil, d'altra parte, prende atto che
sugli altri fondamentali aspetti del confronto
col governo, attinenti-agli orientamenti della
sua politica economica e più particolarmen-
te agli obiettivi dell'investimento pubblico
nel Mezzogiorno, di una misura straordina-
ria per l'occupazione giovanile e di control-
li effettivi dei prezzi, permane un profondo
dissenso. Esso afferma quindi che di fronte
al rifiuto del governo di assumere atti tali
da modificare profondamente gli orientamen-
ti oggi prevalenti in sede di governo, si im-
pone una ripresa della iniziativa sindacale
sui temi che sono stati al centro dello scio-
pero del 18 marzo e sugli obiettivi conte-
nuti nelle grandi vertenze industriali. In par-
ticolare la Federazione ha sollecitato l'ado-
zione di misure di controllo sui prezzi, al-
meno per quanto riguarda i listini delle gran-
di aziende; il governo ha assunto in propo-
sito un impegno generale che va verificato
nei tempi, che devono essere immediati, e
nella concretezza. Inoltre la Federazione ha
sollecitato l'allargamento e la concreta di-

sponibilità dei fondi per il Mezzogiorno e
per l'occupazione giovanile — nel 1977 —
con una modifica immediata delle misure
previste per i giovani; la verifica della di-
sponibilità dichiarata in proposito dal gover-
no è un dato decisivo per il sindacato.

Queste misure vanno assunte nel quadro
dell'avvio di una politica di programmi set-
toriali e regionali, che costituiscano il sup-
porto dell'applicazione della legge sugli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e del
fondo per la riconversione industriale, e van-
no collegate all'avvio del riassetto delle
aziende a partecipazione statale. Per questi
programmi va realizzato l'impegno dei gran-
di gruppi pubblici e privati. A questo fine la
Federazione impegna tutta la forza del mo-
vimento sindacale nei confronti specifici
con il governo e nelle vertenze con i grandi
gruppi, nel quadro della azione per appli-
care la prima parte dei contratti.

Il dissenso sostanziale col governo su que-
sti temi fondamentali della politica econo-
mica, anche per la carenza di una proposta
globale di risanamento e di sviluppo incen-
trato sulla difesa dell'occupazione e la cre-
scita economica del Mezzogiorno, impone
alla Federazione una più ampia e unitaria
mobilitazione, con iniziative adeguate già
dai prossimi giorni. A questo fine sarà con-
vocata un'assemblea nazionale dei delegati
e dei quadri entro aprile rivolta a esaminare
i problemi di una azione più efficace e coor-
dinata per l'occupazione e il Mezzogiorno e
della unità sindacale oggi più che mai at-
tuale, nella quale così si realizzi la necessa-
ria verifica complessiva sull'iniziativa del
sindacato e le sue prospettive.

Il Comitato direttivo della Federazione im-
pegna tutto il movimento sindacale a soste-
nere, per una sollecita conclusione, la trat-
tativa col governo per dare attuazione agli
accordi già realizzati sul pubblico impiego
e per il rinnovo dei contratti dei dipendenti
pubblici, sottolineando che va superato il
non ammissibile atteggiamento dilatorio e
negativo del governo su questi problemi che
riguardano tre milioni di lavoratori.

Il Comitato direttivo della Federazione ri-
vendica la pronta attuazione della riforma
della polizia sulla base della smilitarizza-
zione e della sindacalizzazione della stessa
polizia e considera questo obiettivo comu-
ne di tutti i lavoratori italiani.

Approvato all'unanimità

Roma, 30 marzo 1977
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